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AL -MOLTO ILLVSTRH ET R E V E REN-D IS 

J w..u^«ir'.;,i::oA^.P^^-^ CQN.^R, , 

GIROLAMO VISCaìNTTE^^ ' 

^jrotoaocari9 Apoilolìcc^-.^ i'repof^o della .CbitfaiCathc- 

drale di Milano Qu^duno I 
E T 

CI illluftri Signori, il Sig.Francefco Eafcape, Priore, & il 
5ig Domenica y incenzodtì Bcro , Vicario dcil Arctii* . 
confraccniirà de'GI orioli Santi Ambrogip ^ e 
Carlo della N atioue Lomb^da 

I conie rindice éella calamità poAafppnu» 
acutiffima punta i per occulta vircA , qua, e 
là per il motogirandoie moucndo , non pe* 
\ ró fi ferma verfo altra parta , che à quellsu* 
dell'amato fuo B^res^ cosi io ( molto lUuftrt 
Signori) haueodo dato termine i quefta.^ * 
operetta(quantunque di debile locutione}e 

Euendola per miP^jLo della Stampia dar in luce i girandomi 
^>ra il centro del cuore , mi c conucnuto dalla mokahMO 
Yirtù tirato,vcrfo loro fermo quietarmi.Andarà duncjuc di 
quei tre nomi fcgnata > che nella memoria per molti tauort 
fcolpiti tengo ; quali conuien bene che irtfieme fiano , fein» * 
fieme ancora nell'Archicoiifrallernità rifiedono ad vna fiel* 
la iMincaiòc vaiti ( ptoa i f^^tóczltxi Signorile Frclat i prò- . 
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per la Ohiela feguito per rOratorio.adornamcnti per il kò 

to dell anime . Pero non fari dunque marauiViia fe andbr 

« .n^nrni <=''«(5"<l"-cos.)gareggiano , chi di loro meclio li 

^ li fuccT^'f ^t' "T'^*' T'" faufto,come felicemen- 
fhé n.. f""«dera,eflendohormai notiflìmo quello, 

fi^ff/c^T^"™ efucceduco.Der.l che fon tanto da tutti 
f?w7'"'^'l^^"'" 'J'^'*^»'*'' '° ^ defcriuerIo.tacio 

fi di n,imr. ii ^"""'«'^'«e rmerenza . Di RomaJ 

iJ di primo di Giugno X ó I i. X/ t rr» r. t 

-, -. X . *»i * > wi v_.' /: i V./- 

-■ Delle molto lUuftriyjgnoiielpro ...;.tj«..o: ,i<t 

Afiéttionatiflunoferuitofc ,. V • .i 

* • 

CiPuapni Bricc io Maellro di Choro, ^ 
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ONvimarauigliatc , benigni Lettori « che^ 
la vita del gloriofo Santo Carlo Boromdo 
Cardinale , oc Arciuefcoiio di Milano ,cofl 
piena di attionc fante , la quale ( come fi 
vede nella vita fcritta in lingua latina per il 
Rcuerendit. Vefcouodi Nouara D. Cario 
•Bafcape, ^ quella del Dottore GicT. Pietra 
Giurano della Congregat.de gli Oblati di S. Ambrogio) ri»> 
empie vn gran numero di carte , habbia io tentato rcftrin*- 
gerla insi poco volume, che qiiefto non ho io f*.tto per 
l'uggire tempo , e fatica ; ma per accommodarmi al defidcr 
«a di quc)lichc non'poiTono fpender nel volume grande ; 
per il che ho fatto il prefente Compendio > nei 5[ual^ accca 
nando alcune c^e pi ùrfiendfiti'dj^l^ivi^ Se mmqt>li filali 



volgari con vna diV.ota laude , il tutto z gloria di Dio , e dj 
S.Cftiio>qùale fì^legni per fua gratiaiftccomandadoci à Tua 
DtuinaMaeftà, liberarci da tutti quei ^ericolit e bifogni » 
che ci fopraftaono i come gtornaimcnte ia verfo qaeUi>di|t 
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L^SWr fe trgmi nel c^min del Cielo • 
Per ben poggiarlo faper inodo,e viat 
E qualche (corta iiàuef, che buona fìa_. 
Ne'luochi doucèfierocaJdo jegeloj 

:Segiii Carlo Paftor con fanto zelo , ' ^ ' * 

V Ch'lwbbe del gregge fuowleelo&i^^ ; '■• 

* Cnefericaryetraiiagliononfuggia, - 
Pe la pecora fua fentendo il belo . - • 

.AIiradou*egli ha poftolefue piante, 
Che ancor fi vede l'orma fua, ch'cnoua, 
Guarda, che tic vedrai ben tante, e tante « 

• ■ • . ^ <■.<•.. -..v 

«Sopra di quelle à caminar tu prona > 
. Che fonò i (udì configli, é i opre fante, 
Cheal^ u crouerai oued ii ironaf» ' 
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tmV OKIGINE, £ NASCIMENTO DEL SANTa 
% ; ' e della Ila purità. Cap. ^ 

• * 

r E t L A Gallia Cifalpina , hoggi chftmat* 
^ Lombardia, la quale fa principio alle radici 
5j j del monre Apcnnino, come quella la quale 

^ c vna delle piìi nobili, Se illuftri regioni 
d Italia, rinchiude anco in (e molte famolìs 



A\ a Italia, rinciiiuue anco in le molte ramoltf 
^ Città, éc luoghi iinportantiliìmi , tra i quali 
fono alcuni Caflelli vicino ai Lago Mag- 

Ifióf e , che t Conti Boromni polficdono > lontani da Milano 
o fparto di quafi quaranta miglia , 8c tri quelli vi è il Ca- 
.ile Ilo detto fa Rocca di Arona^nìel (juale nacque il Glorio^ 
fo Santo Carlo , di parenti aoD fiilo illaftri di àu^uet maj» 
^lendidi di bontà} religionei e coftiuni* Fu fuo Padre il Oé 
<€ Giberto Bofomeoi &la Madre la Cótefla Margheritado* 
Medici.} della quale furano mtftUi il Marchele Giouan^ 
iQiacomo di Meilagaanoi Se il Cardinale de'Medicii cht^ 
offendo poi fatto Pontefice fu detto Pio Quarto:^ {i^rche 
^efta coppiaera adomau d*o(iii vtrt&iC^Ima^u otmi» òc 



snpicùz dell'amor <U Dio» non farà marau igl ia pen&rC}Ch« 
dUdue si perfetti radici piantate nell'faorto del fasto matri 
jiionto,ne fianato vn ramo, che non delignando punto da* 
parenti,an2i perfettionadofì meg]io,habbia prodotto al m4 
do frutti coli be]li,e foaui di fautita.Regendo dunque nj^l 
6omnìo Pontificato Paolo 1 1 i. de 11 a nobiiiriiinacafa Farne- 
Xc,& nell'Imperio Carlo V.i anno della noftra faluatione^ 
15 ^S.alli i. di Ortobre nacque nel fopradctto luoco il ianto 
fanciullo, proprio nello Ipuntar dcirAurora,^ accio li inoa 
do lapeflc, che ncll'iltefro ceiiipo,che nalccua rAurj^d'vii 
giorno folo,forgciia T Aurora nella lanca Chi efa d'infiniti aa 
ni,fece iddio vedere iopra della fua camera vn marauiglio- 
io fplendore che a guifa d'vn terminato raggio di Sole,co»- 
^tcnend^ lo fpatio di cinque, o lei braccia, ailungofìi ben per 
fpatiodcl tiro di vn'arGO,cioé da vna fcntinella detta iajTof 
^etta fin'a quella del f aicone,nella fortezza di dcttaRoccai 
6c quello fplendoire } che alcuna fembianta non hauea còji 
altra forte di lum^ i| mà piiì marauigltofo f,e. bello ; fu vili0 
beniffimo non foio da'foidati 6c guardie del luoco ;mà* a n* 
Cora da mqffct alfr^d^iò.iiieglio fi crcd?ire});he i giufti ìpM^ 
: > * A 4 don» 
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iiòno agiuTadi Sole,(Scch€ ì i^aggi dalhiloro fintità fi eftcft 
dono a dare luce in tutta il mondo. Eflfciido nato , 6c pofcii 
ben notriro , ik allenato il tanciullo,bcnche fiifTc in acerbif 
Sìirn età,<5c ritenuto dalle fafc i e, ntoftrlua nondimeno àjct 
tamente quale potc/Tc cffere nell'anucnirc ; onde giunto i 
vna pueritiadi maggior fcnnoifermamcnte moftrò,feuza^ 
alcun dubbio , douer efler Santo , poiché non come gli aìttt 
fanciulli fi diede a giuochi pucnli;raà con grandiffimo ftu- 
porc , marauiglia di turrt , anco gli aborriua . Amaua-» 
-lafolitud:ne,e di mano,in mano, che crefcendo gli anni ac- 
-quiftaua fenio, hnforzaua,c dupiicaua inluilaprudciuaip 
:fìncerita de'coftumi . Fù talmente fauio , ^ ornato di vità 
^anta non che morale,che mai voliegodercd'alcun diletto» 
.iquxntuiìquc a'gtoatnetti fuiTe conueaw&tef ^honeflo»; 

Suite diletto gh piacque folo neUa ftia gbutnezza pueiilc 
i alquato la Manca; ma guclla ancora cofi^nodcntamea 
4tc vfaua 1 ckc fu marauiglia; egli non per quefto canto nott 
con ciccia Mufica né Maarigafi , nè al tre cofe profane ; mi 
scouaQdOfnon eflere le parole à ifuo modo la(^a^a]c^a^tal^ 
^ folo le nocC} al fincrcofiie quello ;che guftaiua jkmotéi^ 
lu^ianiente rainuuiia ddl'aniiiia^cla veraconlbiiaiisadol 
> te voto^sà noftra eoa quella di Dio » lafciò in Cttt;to , e pér 
:^ttt(o la Mnficaffic meffie tutti,i fuoi diletti al viuer religi ofi» 
«lei qual diede faggio fin dalla pueritia, poiché in vece dei 
.fiochi , che vfauano i putti fuoipari,e compagni , ritiratòfi 
in camera faccuafpcfTe orationi , parcicolarmentc à certi 
•altarini,che di Tua mano fabncaua,ncirornamcro de'quali 
fpendeua tutto quel t^mpo che dalla fcuola li auanz.aua— * • 
iHor cjucfti , ^ altri legni della Tua bontà vedendo i Tuoi gc 
^litorijcome cjueiii>chc no erano men follcciti à coltiuarlo , 
di quel ch'egli ùiflc in far frutto ,credédo,che la vocatioae 
-fuafuffc lo itato Sacerdotale , per dari^Ji nuggior'animo al 
feruirio di Dio , io vcilirno di habito elencale, ilqualc c&vk 
• molr.i leriria prcfo , cpni giorno andaua di bene in meglio , 
che ùi caula,chc moki huomini fauij giudicarono di lui 
«qiiàto poi fucceficjchc douea c/ier SatOfC vcioicruo diDio». 
I Santo PaftofiChe fin da teneri anni 
«. Piegarti à la virtù,fuggendo il vttioi' 

Fa che fenra dice tal beneficio 
' . ii.'al|iìa}Obc vi^Mnen piooi €waù àzuviè 
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DI ^ A It L 0 

tCOME TLSANTO ITIAM N E L LA 
« ' lua gioucncù fu pieno di modeitiA i c cailicà • 

ON i dubbio atcuncche Jaf ioueiitù è quel 
lap^rtedcHa vit'a noftrapii: pcncoloì^à 
paflarefen/^a oHefa della diuina Maeiiàdt 
Dio,pcrchc il Icnfo fométaiodalDemonió, 
<N:Aimolato dalle molte e ditterfe occa(ioili 
del moadO)dà più che mai aJi'aiitR)anoéi;|i 
^rùdelifliifii aftleìttaiche vero, giuftoi e fon» hnomo peni 
^driamaiA i che pafla la giouentà vitroriofo contrz i 
'tre domeftici nemict Demomoi Mondò, é CarAe,flnadfl*m 
mai jpià forte in quelto^iS. Carlo ì pòkhe combatté rantb 
«MiloariM,macerando)t eoiidigitufi,A( afttàenrie^fiiggeft 
dòogfiioocafione che pòreffe macchiare Tànima Tua d'im^ 
'"pudidtia , il che chiaramente dimoftrò in pratica ^ quaudó 
■per opera di vn'huomo poco timorofo di Dio cffcndogli CÌj 
dotta vna hclliflìma gionane in camera à tcnrtirlo , fuggcil» 
^ola^moftrò ben quanto aborriua la fordidczza di tal pecca 
w . A qiie{t:o fi aggiunga ancora l'honeflà del parlare , pei'* 
che mai difTe paro]a,che non fiilTe hon€{liriima,nè fece m^i 
atto , clic rcpugnafic alia modcftia) in fomma mai parlò ef* 
•fendo giouinetto , che non parefTe huomO) né parlo mai dft 
•hiiomo che non parc/i'c Santo:erano le h\t paroIC)e concet- 
ti tutti cfJemplari,&di molta edi fi catione)laondc era molto 
amarojv^n volutOiòc honorato,c tra gli altrijdaTuoi condf- 
lccpoli,con i quali àio (indio publico di Pania diede opcr% 
»à imparare Icngi Ciiiili)^ Canonichc^^fc fti Aio Maeiiro,(Sc 
i^cttore il gran Dottore Alciato,che fu poi creato Cardinale 
liuomo in coAumrircli^ione , ^dottrina àniun altro fecoQ 
tiocone Apiiò veder m Roma nella memoria della firn ft- 
.«oiciua pomiA Santa Martade gli Angeli alte Tenne Dieb* 
àrdane* ' t 



' B<htto te i^ehe nella gtoiiUiem^ 
« OueilperiglfoeramtjKtofiOioftifafii- 
A Acor maggior valore « e ti porrafti 
Cott-qutlleaiiMfae^ttmdMfLYeccIueitfti - 
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/DOME PV FATTO CARDINALE DI S.CHItSA, 

Aicmefcoiio di Milano, e quanto dilprcziaffe honon, 
c riccezze temporali, et coinè per opera lua fi conciale 
H Concilio Tridcntiiio • Gap. 111. 

Rà le altre c0fe,chc potentemente foglion^ 
dcfuiare T aiiiina dalla vera perfettione, i5c 
dilciplinaEcclefialUca/onojOlrra \t ricche^ 
zc,gli honori,a(roinigliate nei Euattgelo alle 
fpine,che fi come quelle IbfFocano li grandi 
[. che non può crcfcerejcosl queftc ritengono 
l'anima bafla> che non può eleuarfi al vero 
'■iuoprmcipio,&: fìneicaufa d'ogni bene Dio Signor noilro ; 
iSiu quefti acuti 111 n^i pruni,& triboli de g^i honori , non tra» 
fXetogk il beato Saiuo » anzi quanto più quelli fi agumeii 
fiutano, tanto più egli con Tanto vigore li fuperauai. come 
llèguendo la vitafua intexideratii. Haaeua S» Carìdcome dt 
Jbpra ho detto » vn Zio fratello della madre , détto Cardi* 
J^sue de ^^L|dici, il quale per fiioi meriti fu eletto Pontefice» 
fiC cònc^Mdo ^el N ipot^ tàxtfz boatà % & iatesrìtà di vita» 
jhxx<M^f^ creò Cardìnaleiaggrauaiiaogii le/paUe 
^top^x carifhi, & importaatifiimi negocij,apparteaeiKt al 
J^^^4^ ^<$o}ica»accrefccdoti molti hooon>titoli, <Sc mag 
j^tor copi4^ ricchezze, renditele quali cofe noti p<r 
aueilb li|^otèrotip feparardal fuo incominciato viuer giù* 
j^ito,anzipiu toflo che inteptdirlo,lo fcaldomp maggiormen 
,tc ndlà vera virtù , perche nell amminiftratione oc' nego- 
cij commefsigli , portoni con moltagiulhcia, edifcretione, 
'&fcnza ftancarfi (ma vigilanciflimo) diede ad ognuno cai 
'.fodisfatlone, che ad vna bocca tutti lo lodauano ^ ìk. eiai- 
^^tauano : 6c quanto alle ncche/ze ,le fpendeua di modo,chc 
^ben fi vedeua l'animo fuo elfer volto a i veri, inunarceifi- 
^|>ili tefori celefti,poco curando quelti mondani, 6c corrut- 
tibili i'Morfe trà tanto il Conte Federico fuo fratelló,ilqualc 
j)Cr non haueri afe iato heredijfu caufa al Santo di elier 
mólellato gagliardamente da perfone dt grande autorità à 
lafciareijCardinalatOjÒc prender raogUe,aCcio coni fieli» 
che fperauano di lui feguitaffe il ramo de' BoroiBei àgodc* 
la fì^w^» cofàiO^ ij8c^««^fct««wiweparati^ 
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0 1 S. d A R L O. it 
.gtt;mà eoliche era vero figlio dellaluce, fempre ffffandé 
• gli occhi alla sfera altiie fublime, non volfe mai acconfenti 
re à iÌmilicolifigli,cofam vèro-maifattigliora,che vtigiouiiit 
Uliaum 25* tji circa,hipotedi vtiPipa i voltafTe gU occhi à 
tanti honorì) ricchezze I piaceri, e diletti,& deter&itliAft 
quello, che poi fece « cioè l'eilar nello fiatò fuOi 5c prender 
roidine Sacerdotale; DtoeA che tnòàtò liella Hvloù^ ber kl 
morte del frat6llóva'aliimòfòr(tAiiiO|àKCdte vo^ 
ler di Dio,&^ttemati4oi vedendo wSttmùnóiltààKie d' 
. ' macecbavticbe ta caù&aAt|cgraché.m^co cu|^òfMfil< 
fceflione , & dòUe brìhià ^lellà fu^ dafa il di^ùtiu^ à SL il* 
fcdrreuaqtiéftiom di Fitdfoild'mOràlèijfe Jiiihìrale è iroUe 

I^oi cHi! i ragionameAd fuflTerd tiitti fofldaH i&plfft rSiÉattge<< 
iO,& fcritture facrcA e/Tendo fàttò, coinè giik hò dettif^ 
Sacerdote,non lafciaua giorno fenza celebrare il faiitiffima 
iacrificio della Meffa , tS: ritiratofi più che mai tra la conuer 
fationcdeglihuominireltgiofìj^cpiji come quello cjie-* 
. afpiraua ad vna vita pura,& Angelica j cominciò non folo 
à rìcufare nuo'ie entrate Edclefiaftiche , mà lafciar moltc-^ 
di quelle che haueua , e cosi hel Cardinalato gollertiahdoll 
•bùoniflìmo Sacerdote , fatto poi ArciuefcouO di Milano 
feguitó à eflfer ancora perfcttiflimo Paftòre, Scconòfóendo 
tgli» che il Concilio già cominciato da Papa Padlò 1 1 1 «per 
rmattere molte hcrelìe,che cótro la Cartolici Chiefa àfza^ 
wanò malignamente la tefia , laria ftata opera molto fegna- 
lata^quale hauerebbe ridondato in faUite di molte anime^è 
doue fi farebbe riformata,come tanto bramaua la difciplina 
Ecclefiaitica , benché fufle imprefa alfai diffìcile , nondime- 
tio con U volontà dei Pontefice fuo Zio pigliando ftt ttiaho 
di quellò il carico fopra le fue fpalkjpotentemeilt^ lo riduC* 
fe à fine i cofa che noti poteri fare Molù. huoinifii fegha** 
lati» peri' opugnanza al tnàiti i che perforo intereffe cosà . 
fanta òpera impediiiatiò : He queflomtOiiiOJfetflierde'pJi* 
. Ikii { che detto Còiiciiid facefle oflertitiie i tiora iióli kptti 
tùli qùal maggior àrdore»6 Carità ili yia di quelle due io»» ^ 
yittk diportoffiié in haueT ftttò eoitttMiulere il GoadUo^f é 
«OUchiu jbtfado oiTcrtiait « poiché pixdàtAéA Roma pttM 
IsUMsr giuncdittioftié ilieAttd qoiiitò&dcirefiO|4^ 
taPKfioi'e) Sfacendo mm Goftdlij toMiilictali 1 mmF 
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«& Ecclcfiiftica,fcnzag«ai'civir in faccia à niunò,con V aiuto^ 
di Dia-» òc diligcntia fua voltò ogni cofa di male in bene 
Ificmpicndo il tutto di buoiie,&: fante vfanzc , à l' effmpio 
del quale moflì molti Vcfcoui, fecero il ilinilCipr^uatcnoofi 
itella nonna , modo, «ì^ maniera ilia. . / -ri 
1 vMirabil cofa , che vn giouihe nato '> . ; 

lii « :> Nje gli honoiif ^-d'ifioiiòrè ancbr veftito , ' ' -rrM 

*h 9ftiAb))kifkcfaem , e honorinìilapregiato • ' v;" 

feEL BVOI^Ó ESSÈMPIO CHE DAVA CIRCA 
• ^ il gòiiemt) di fé ftefTojC della cafa fua,c con quanta dklv 
X' ' Jififiicia procurauiL il bcj^c 4^1 pioflimo . Gap. IV. / J 

iNó^c'piùpoteàti modi I che ibj^iaadàpe-: 
httomò « che brama regolate UproffiA ' 
moitio , é Vefieifapio di fe fteflb » cioè fàx ve 
dereneltà^ierroHarua quanto bramaftoT'* 

gerc lopragraltri> à imitationc di Chrifta 
Signor noflro, quale non infegnò à noi alca 
" nacofa,ch'cgli prima non haucfTe operato, 
e tuttauia operaie. Hor coii il beato Cardmale, ardendo *di 
vn viuoefantodefiderio che haueua in vedere il popolo 
fuorcformatò , c che lafciafTe molti abiifi i vfanic , <xha* 
tati camuijCh e regaauano in quei tempi, non folo tra Eccle ^ 
fiaftici , mà fccolari; voifc , che fé ftefìfo) e la cafa fua feruiA 
fc per norma generale di tutti ; e co^ii dando principio , in 
vfia volta loia mando fuori di cafaiiia circa ottanta ferui f 
jna tutti remunerati in modo , che di lui contentati fi lo* 
dauano ; 5c cefi poco curando la grandezza mondana circa 
l'faauer molti femi>h riduffe à numero fecondo lo Aato fu«» 
conueniente , non ricevendo fe noa pcrfone Ecclefìaflti^ 
«he p&di cofhifflf buooriiScotctmii accróoccorrendoopc^ 
iodi mifui>a«UO 1 haueffero i fuoi negorì| mcglior fine, cù* 
ine feUcemcate gì! riufcì, poi che di fl^oltrnfipii iolo riformd 
alcùnecofe dica i coftumt,ma ancora circa il veftii^iointud 
4aineiu»(perche la gelofia c%iuea del fuo gre^e erà tahtcì \ 
^«mde qoàtDf amore il^imle peramordi Dio^pradi quel 
>toii'eftmieaatrdettaciècfae ordiAaua,peró jmoQtiiflèa^ 
T&ifìdlfbtlnieiicetiioa fidasfidèft <St iitUno^e qttieràiiaMfe3^ 
4|)frcamenccA0a vadouarC^toccmcoiiaiaoa.^JMk^ 

' altre 
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D I S. CARLO. 
%hre cófcclicdauanofcgno della fuagraii dilìftnria»6i Ji 
rificderc iicirArciucfcouado , wai ddlfuo oatèralloocah 
.•narf!i«5<: queflo fece da quando viucua il Zia Sómo J*ont«li 
\ce)fin ali'vkuno di fua viu., &:fc pcrcafi importanàiUini 
.taiupita gli bifognaua dal Aio popolajalloncanar^i, uanlo iìi 
^ustfe prima per lettere jopa oosileua dal Papa la iiccnt la» 
4 almeno dal .vcfcouà più aottcoMlaiftia BkneftvAc okrs 
ii quefto^t&eceauaò^sì ti \M'aggio^> cl>ei9maìcm«atoftt>' 
ua Kncireal core gran geiofia > 6c pafltmit p^kHpw^rtUf 
/ut i^he qvtU prouido Paflore liati«alafc4atei« a iL o'^ vl 
,! Quéli'hiiomo fìpuò dir brtiotiD,épecCetÉ(H'^lU 

^ ' Che non fol d.i fé fteffo ttbefipocuni»^ v Ì7 % i 
j ù.;Madciicotiiiedisè<te{^i<dm.ctino ìj-.. : r^n =i 

r; E(Ati<di;Ubea4'alQnttislpifttpriopcttaKì!; ^ ' ^ :^ /^t- 

AI. JflOI^TI. COL L £ C 1 ! f &J&^M I N AR L rT»>S A? 004^ 
•1^ j Monafterì jtChiefe , de olbre t'abriche^he cumGaò U- 
s^-:- ' i Santo in (cr^itio dei proj&no • Gap. .V* . . '^u^l 

I come i roMiiafi»cdiftcij,riccht.tcatri>5cnia 
7 gn i fi c i palagi fojio in men^oriadeHa vigiitjk 
\d de Preaci[:iii coii le fabriche\prc fono^pg: 
g) eterno fe<^no della canta di vn iemo di Ui^ 
cJ) ^"'■^^ P^^ diirnrc iknióndevf Lite 

1^1^ ranno vefligi/dèJÌareiigioiàma^iriDeftua 
I. di S.Carlo > poiché fa vnamarairigiitìrco»© 
egli raloj& in poco rempo,pec.diip cosi,faceffe fare tanti^i 
opere di fal)riche)doue fi può Vcderliu hìi (|iiama;fulfe4aaA 
fagacitài& diligenria , de per cohiinciarc da (Roma egli afe 
fettòjà: riftauro molte cpfenelia Chicladi SL (PraiTecTefiia 
titolo Presbiterale , e qiiefto fu non ftlo cicca JlMànallero 
^!Monaci,ina ancora nella Ghiellifriiionundo iazSacreiUit 
•mando l'Aitar maggiore,con altre cofe chmù^>^fon^vòdfeI^ 
fi \ fece anco il4iii|ilc,eirendo CaiYÌÌQaie.Dttacoito!«àaiitt<iil 
S.Martinp in montibvi5,<fe in Mariu Maggiórc4:rireiul(KA^ 
dpret^ nella fabrica clii$^->S:^rtaeaeiidoidiqueI M^nsl^» 
ibropoptettoi'e . In Mikna ppi nella fua: iCa^cMlbfeccJ» 
f^rijCjtrety>ti nobiliffìnxjirClioisciródiiifi^t^ 
ScéiA P4r8)Mni)t^ dui QtgamjgQàgrnwIMlm^ (^s^Mifi^bitaè 




34 .'-^ ^ V '! T A ? 

idc:gUÀhar5;8: Captile .Nel Vc.fcouado poi fabrico céli 
«opiofsnkcnt)efk^ con lautc ilau^e, 6c appartamenti , ch^ 
idi luogo picdolo,&anguiloiche cra,ridufl'elo à vna cornino . 
kliirima, «: ampliflimah;abitatipne, ne qui fermofIl,inà eref 
A^pcrfcttionò fin da' fondamcnti la Canonica ddii Signo 
jri:OwtiiiarÌ7>fabricamoho magnificar ^ regnalata;Oltra di 
«juefto nella villa di GrOppcUo creile da'tondamenti la-j 
Chìefe Parocchiaic, & inUeme lacafa» il qual loco è fotto 
laJDioccfi di Milano,^ in Milano proprio molte Chiefe-j> , 
ftibjricòdinuoiio, e molte.e molte rcilaurò , & altre tante 
|)rnoUc,&»ffct|:olle,donà4oli. molti paramenti conuenienti, 
tal(:he noji vi eisiChie^i^ciie qualcheaiuto dal Tanto Pafto* 
f€ J^clli fuoi tempi ^noiincaimc «Paisà ancora tanta auantt 
la parità diimD^ti»$qteiioj|coj»tcjm^ afpi* 



m^vitiéiS'^^a^ m il' Collegio Botbta/QO'XiéliHk ^Gktà <H 
l>aimnbdi$$^ quaranta 




f (otchiamato la Conj^cegariónp deTt«¥tOb]^^ 
gio,quali molto fi efifmttsno neU^inftrtffrcJ* D^trjna^ 

ftiana à.ipopoli^in:vifiiàr'4 bifogùofi ncHc P|^iOCChiéi^ 
quali fondo ai|^a vaTempio detto S. Mansi, deUl'^ilttl 
0Cf fo»dó^ciSIR^fl'altro de Chierici. Eluetij QM^é^h 
|tC€ÌppÌ5rqiiefto mezzo fi eiiirpa (fero molte hcrene,che-> 
krfpn^ino qudlc.nationi;oltra queito,fece ri colleggio dctt# 
Ì5£Ìia|jiU^oifC $ alienano. (blo i figliuoli de'NobiU ih bnoni 
ikf&imi i9<.^'^ laudabiiiictenzc ; Itatuì molti Scmi^^arii de* 
<BhScrici>vno detto dcHa Canonicayvn'akro nelle cafe, ^ 
Chiefaili%:OwnniBattifta,dxie altri jn Celana nclli-* 
piocefi^ rno alla Madonna de)ia.Noc«,Picue di Marliano » 
& J'^ip-o nel Pommio Venctp^quali tutti con autorirà Apo« 
i*elìlJ»fojidQ*&dotó di cntrate5s^priuiIeggi;,ouc rYtilita 5c 
-«o6ttsO|1*cn*efccpcrieruiwdei proifimo è si grande, 
•hc]^oiripiutott04mafiif» • Rcfta horai» 

dicr diC^Monaftcrij }^ i}cpnm^ jic fondò dui di Capuccin<i^ 
lpJ3» tof rimrcgola dii543W?»4vno detto di Santa Prafle^» 
^étiA'^mfi^ 1^ P^orte (W Santo 
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D I 5. C A K L O. tf 
h pcftc wccolfc tutte le vcr^nni f riiic di parcnti,pcr confcì^ 
uarle pudiche, alfe quali |wfcce vn; Collegio dcctaS^SoqSaJ 
Eretfe due Cafe gmndi per roccogneic k Donne p^coatrid 
fidotte a peifiteiua,diuidendo alcuàiappartanieftti di«Éirt 
k,pcf le Donnrmal maritate , dottTe vioono fantamciue^ 
SimirnWfe hauendo al te:npòiUMuptileÌQeiIb'nel Palazzo 
4kttmFlni>fiafuortdt Milaitol^vn ffvoflpimadyo di poUérr^ 
^€*a1tti rftdfreuanoiceflata^ìièlT a cc^taggione^ fondò mif 
Iktfe^t)qitaléal.pfefemrd^ 
fHmMtuiii»e «bme^tie4Mano«^ MMìo^dc atiuo^ 

«^|jlftiéMj^<^*4ri|^eiiodei^di4lftòitin^ * 
•••l^imlafbiaatMondo'flteQnvcftiggio vaoOf 

- r folo tal piemorie di fua mano r • • ' . . j » » 

, sFi Cfcc ad altri fon rcfugio , flc àPiohonorc*. ' '^r./-^ 

QVANTO FV SS E R E L T G I O S O, ET D E V O T Ov 
jQ diftidlfef peregri natio ni, >^ akrifaticofijC l] e.Ti viag- 
• gi,chefecC|>5 Cap. VI, 

Ra tra le altrecofc queflo beato Santo mol- 
to dato aUoratione) taiuitmcchc noa fac&- 
ua attiene altuna di inomcnto, fc prima no 
oraua , orado vi Ipendcua taluolta le not*. 
ti intiere; tutto romtiodiuinorccitaua iiw 
ginocchioni, & il limile facea nel leggere la 
lacra rcrittura,nclla quale fpefliffimo lì efer* 
eitaua . Non tralafoiaua mai di celebrare Meffa , ancorché 
fuffe in v iaggio^dicendolac9tidianan[\enteib<nche haueffe. 
tal volta alquanto di febrete qocftp mcua coa^randiSmar 
diòottocie:} cU>eae (peffo con gran copia di la2naie.:«fi mo^ 
iMancora'qitaiitótO0cpietoloyeribkrcliqui de'Santi » 
poiché {(peemohe traslationi» leuando quelle da luochi al 
ruo7)arerepoco'C<maeheuoHf & pofandole, con il mezodi; 
dittottffime proccifioni, in iuochi molto pili honoreuoU i it; 
che caufana nel popolo erao deuprione veffo dem* Santi • 
Cooipiacettafi nidio dcUe peregrinationif edam in jpaefi< 
lontani i le quali fiiceua tal vóltaitHedi con molto diiag 
òc fttica^ vifitMdo molti: luochi di deuodone > fic^otpi de* 
Stati» come fu quel viaggio io terra di Grigioni à-Tifitis^ 

^ paffati ^ 
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. idc gli Almij& Capcllc . Nel Vcfcouado poi fabricó cosi . 
copiofanftcntje^ con tante ftaaie, óc appartamenti , che.^ 
idi luogo picciolo,&angiUio^che cra,ridufl'elo à vna comma 
iliirv£na,o<:amplinimahabitatione, nc qui fermoHi^mà eref 
ie,r perirettionò fin da* fondamenti la Canonica delli Signo 
^i Ordinanj,fabnca molto magnifica» & regnalata;Oltra di 
jqueiio nella villa diGroppcUo erefl'e da'fbndamenti Isl-j ^ • 
ChìefaParocchiale,& inncmelacafa, il qual locoè fotto 
1aDiocefidiMilano,&:in Milano proprio molte Chiefe-> 
fabricò di nu^no , e molte, e molte reftaurò , & altre tante 
jOrnolle,&afreuolle,donà4oli moki paramenti conuenienti, 
taighe no^i vi era Chiera,che qualche aiuto dal Tanto Pafto- 
re nellì fuoi tempi non riceuefl'e . Falsò ancora tanta auanti 
la carità di detto Santo , che non contento di quefto, afpi- 
^doà maggior vtile nel profiìmo,e gloria di Dio,erefl5-> 
liàólti Co]i%j,nòn Tparagniindo fpefa , né temendo alcuna 
clifficultàfra' quali tu il Collegio Boromeo nella Citta di 
Pania molto.magnifico,ncl quale fi mantengono quaranta ^ 
giouani nobili,fotto fanti (fi ma cura, ad apprédere Thelo^ia, 
^Sc Léggi CpilijficCanoniche. Fondò ancora vn^altro Colle- 
gio chiamato la Congregatione deTreti Oblati di S.Ambro 
gio,quali molto fi effercitano nell'inilruirc la DottrinaCbri 
ftianaàipopoli^&in vifitar' i bifoghofi nelle Parocchie,allc 
quali fondò ajfejavn Tempio detto S. Maria della Ncuc; 
0e fondò ancorrvn';iltro de Chierici Eluetij , e Grigioni , 
Itceiapcrqucfto mezzo fi efsirpaffero molte herefìe,ch€_> 
-infettano queJlc-nationi;oltra quelto,fece il colleggio detto 
•ie^NobilivOiie fi alienano (òlo i figliuoli de'Nobih in buoni 
coftumi , ^ itì laudabili icienrc ; lUtui molti Semioanj de* 
Chieri(;:i,vnodettodeHaCanonica,vn'aItro nelle cale,<^ 
ChiefadiS..Giiianni Battifta,diie altri in Celaiianclhi-» 
Diocefi^ vno alla.Mado«na della Noce,Picue di Marliano , 
& l'altro nel Dominio Venetp,quali tutti con autorità Apo- 
ftolic^. fond0)&dotò di cntrate,<J^ pnuiIeggi;,ouc l'Ytilità ^ 
profitto, che n'efcc per reruitio del prolluno è si grp^ndc , 
chcpuofiipiìi tolbimaginare,chc fcriuere . Rcfl^ horaL» 
dire de'Monaftcri; > & prima ne fondo dui di Capuccinc^ 
fctto la primq. regola di S.Chiara,vno detto di Santa Praffc^ 
de , Paltro di S. Barbara , ridutto doppo la morte del Santa 
ìpcrfcttioneLdaMonfig.Vc^couo di Ferrara . Al tempo de^ 
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D I 5. c yC R ^ O. tf 
ià ptftc wccolfc tutte le verdini jpriuc di narcrtritper confe^ 
naHe pudiche, alk quali }m.fecemCo1IegioiÌft|c^^ 
Eretfe doe Cafcgrmdi per raccogliere k Domie j^eccatrìd 
lidotir a benitcnzaidiuideiido alcuni appnrtamcftii di éimè 
loipti^fe Doanrmal maritate y (itone : vtvoQo ianoBnente è 
SììAltnilt» haucDNflltf al tempo dliitlu peAe meflbuel' fitaicn 
^M^Fimria^uoridi Milwc^vn grQflbmmtfio ili «podérr^ 
4f«'«1ut riedmuanoyceflSita^it^na contaggiohe, foadòwf 
Ikl^kaic,(}aalé al prcfeme'ditfàii)»maiitentiiieiimdi<pów 
dteMiixiiie 40ime,chtf Jiamvfbiibgnò di itti&diO|òc aiuto^ 

*"^'C%uéto, ch'i ripieno dci'diuino amòre .*a 
• . ' Non lafcia aljnondodcun veftiggio vano i • " • : 
; 'Ma fola talpiemorie di Uia mano,- • « • t*. u »-% 
, (jhc ad altri fon refugio , óc à Pio honoire • ' . * 

QVANTO FVSSE RELIGIOSO, ET DEVOTO^ 
jQ di molte ^fi^ |^eregrinatioTii,& altri ^aticofi,e fpe/fi viag- 

gi,che fece w ^wad9ilc(uc auimc-t Cap. vi, ■ ^ 

Ra tra le altrrcofc quefto beato Santo mol- 
to dato ali orationc, talmente che non face- 
ua attiene aldina di momento, fc prima nò 
oraua , orado vi fpendeua taluolta le not»^ 
ti intiere; tutto l'ofhtio d ini no recitaua inu^ 
ginocchioni, Se il fimiie facea nel leggere la 
facra fcrictura,nel]a quale fpeflif&jiioli efo*- 
eitaua • Non. traiafciaua mai di celebore Mefia , ancorché 
fuffe in viagjriq^icendolacQtidiaoan]Vltte,b^ hauelTc 
tsd volta alquanto di febre,e queftoisccuacon^randtflimi^ 
diuotione^ ebbene fpeflb con gran copia di lagrime iH mo^ 
ftrò ancora quahto n>fle pietolo verib le reliquie de'Santi § 
poiché feeemohe traslatioiii» kuaodo quelle dà luochtal: 
fuo parere poco-comieneucKy & pofiuidole^ con il mezo di 
«UttotUBme procciBom, in Ittochi molto più hoooiettolt* > it, 
che caufattanel popolo ^ran denotione verfo detti^Santi • 
CompiacenaS molto delle peregrinationi > ctiam in baefi- 
lonomi I le quali faceua tal vòlta à piedi con molto disagio» 
& fatica I viucando molti luochi di deuotione , & corpi de' 
Santi » c^me fu quel viaggio in terra di Grigioni à Tiiitisir 

' paflati 
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iHkflati i tnoa ti della Germania : vn'altro inhablro ttipef-' 
tcgriflo à piedi «la Milano à Turino per vificar il lacroIen/.o 
k> doHc fu iniiolto Chriftonel monumento.: altre vpltM 
t»Ao alla Madonna di Tirano di Vokolina, ouc:anco-prcdi-: 
*CÒitóitt5otuangelo.,p«jc.éfrer luogo infetto di h.ee$Siaj4, 
^^ttdp aijcoira ad AJuemia,al]a faiita Cafa di Loretp,aJiMdip. 

(cOliaetOi àCamaldoli, al Sepolcro del Monte f^nxki 
. limlhi^.YftUoiiìbrofa , \k. Affiit udii quali luochl facenda 
i»0ltp Guadagno d'anime '^DÌ0»tYamdaU'.e^^ daÌ4 
;t ^'fuade^otioQe , &huimÌiÀ^ fl^ 
^iche,le quali con molto affetto faceua . Ma cm potrebbe 
enarrare lej^rauifiwkhecbeiytt'i'Ae'i vi^i 4tit/pme €#grci 
rniidoroffiqioiiella vifita?poiche vtta'^^ .pavtc MVimb 
era occupato io <j[ueftt viaggi i viittamctogm^ luoco, .fìn'a* 
Caftelli>e picetolrBorghiynon fparagoandp iati.^a fi^ > 
poco ftimando fcntirc fouerchio difigio per caldo, freddo, 
ìffdfll:é;fàtica', fraiiaglió. , per mtonti afpri , : per valli , e pett 
b9^hi , ponendo^ à molti pericoli , non curando oftacoU 
• di cattiui tempi, né muiaccie di niuno,nè tacnpQCPlft genti 
contro la Tua perfona armare ; ma intrepidamente qua , 
la andando fin in terra di Suii:7«ri', faceua^fiTeruafèitfatro 
Concilio di Trcnto,introducendo coflumi fanti , buoni , & 
e(r€mplari,feaipre predicando la parola di Dio,difendendo' 
i-autorità Écclcfiaftica fcnz^a guardar in faccia à niuno,laon' 
de diede occafìonc à molti drtemerJo , & à mfimri di miag^ 
giormetice amario;&: qucfta fa ica raddoppioffi In lui quan ' 
do da Papa Gregorio Xin.prefe il carico ai vifìtator'Apofto 
y licoiti che fece con iiuolto profìro, niafiìmc nel Dominio dc^ 
Signoft Grigioni , &c nella Germania , doue coquertt molti 
. licretici, « lece laidaxé à molte Areghe , emalefici la pei^ 
!^:^rfa,e <iiabolica arte che eflercit{aiiaiio,cadci^ndo moltu 

teligioii Apoflati,intròd»cendo 1 a vera fede<i:attoHoa;acl' 
quali fuoi V iaggiriioii è da tacere qUaott vòlte , poco pte] 
'^^ndota dignità , e pationaiuiai rua,aiutaua à ferui portare' 
^ntrte delle loro bavaglie , dsnelaochi alpdbi dotte hoa^^ 
.^toàcattdlot'maapiedifcaii mwto pcrioolo di pmìpè* 
"Étre fi aadaua,midte volte camisió còiiiegrappoleVpiedi»* 
che fono alcuni fem fatti per fiiml vfo^ ^fiT fìmflb-^iico'coitr 
le mani per terra paffima que^Ivochitaatomificilwi t^^ 
jlliofi , il tutto per aclo dcilefucanime«': « L/.rì 
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fl tempo, còfaàrhuom' il pretiofa^ ' ' • 

Speie sì bene il Santo fn dcuotioni* - 
' Onere cccelfc , eperegrinationi , ' * 
CJicviuràralmaittaicmpi;^ glonoià» 

D'VN SCELERATO, CHE CON VN'A R C H I B VC I O 
• CCAtòdi vacidjcre il Santo il qua! ne reftò per ditti* * ^ 

flld aiuto iilefo • CaiKV 1 1* 

^^Osi come l'oro prettofiffimo crà tutti hietalK 
taato più affina» quanto maggiormente è 
cruciatotItliecrudeKilime fia^mme nella for 
nacc; cosi i ferui di Dio,quantoriù fon per- 
, feguitathìngibriafiicffifiS c 6iàl cràttitt»tdn* 
I to più riforgono felf€Ì,e gldriòfi: co^i «luen- 
- De ai glorìofd Santo f li qualpt^ tutto che 
é^t fi goueraafle vniuerfalmente Tempre con vera giuftitia> 
nondimeno trouofH pure (come è fcmrre folito fiouarfi ) 
huomihi che non potendo fopportare le fuc . correfcioniv 
"te riformationi,fattf con tanto zelo , l'odiarono à inorce^ % 
come fu d'alcuni Frati detti Hiimiliati , che ftimplati dal 
Diauolo , vedendo la loro vita (trafcorfa troppo dalla vcrà 
fiflrcruanza)corrcggcrli potentemente ,con uutrorità Apo- 
ftoh'ca,pcr manottcl Santo , ne potendo fopportare la mo- 
defta rinouatione,cfrendo mal fondati nell'amore , e timo- 
re di Dio , ordinaro quattro di loro vn modo acciò il Santo 
jnorifle,equ^ftoaflruntoprefcfopradifcvnodi Joro detto 
«Girolamo Farina, il quafe caricato vn'archibugio terzarolo . 
arotacohpalla,e palline,andò tacitamente neirOratono 
ArchiépircopaIe,e trouatolo co molti altri in oratione can- 
tando i Mulici vn mottetto,fparó , hauendo benifiìino ag» 
giuftata la mira al San to , che vedca in fchtenayC le colfc_> 
nel mezzo delle reni la pilla principale i le altre padiinc \ oi< 
colfero in diuerfi luoghi »{>arte nel rocìlécia» e vedimcnù 
forandoli, vna feiiìift vB^tiauola, e penetrò dentro Vftòuon 
déto^altre nel muro ronipendoIoyeicaIcinandolo;marla 
fifpriricipaleitliracoIoram«hte,ha<ieililo feto (Oyaselevefti» 
mntaie fatto vn litiido allacànie^'eiizaiiicim fuo nocumeft 
^lO^oaftolU a'piedi il Santo , con tutto che figiudicaffe^ 

Udito tf«ior0r%«MHo4ii^^ 
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firmali di plaiiimm^ ^ùnSk^n a ie;^if nè^ T^itff rlt-* 
fciarc'dt orare » m;^ f<guico fa^eada^ii^rm^c 'con cenni gli 
affanti, che dairimprouifo flupore fi erano faUeuaci ; & il 
icioguraro malfattore permefle Dio i che capitato in nino 
alla Corte , pagaffe il no di tanto errore ; polche i guiù di 
eluda era conucnuto con i compagni hr tanta fcelcrafiin^ 
er preizo di quaranta fendi : e pofcia peK;^,^^^^^ tW 
Pio V. tutta la detta Religione ef^i{]p^ • 
f ri'tnolti ftolti e ben i4oìto colui , 
Cheperffgiiendo v^delgranSijqgm 7 ^ - • " ^ 
1 veri fcrui , perche dcirerror^^ ' ' ' » 



I: 



NARRANQ ALCVNE COSE DELLA 
• ' : 4i%rntia, che meffe fopra il fvo poppjp al tempgf . 




;Alf q^g]^ riefcc i( bnono amicò con T^lnt 
n^*»aggÌQr bifogpìiijfcj'^^:© fa il buon 
ftp^ fue pf(5pre 9f l tf^mm 4^J9^agr 

gifff'Csibwin^M fpiche lap^ V ctif inw 

^*MÌltW »#^ttQ 1576.C durò fin 4 
i177djcde ocfafioiie aV S'^ftlP di ^ffcf^iiar 

«ora t IM d-acc^ai^a^eSVftdo ^ofa iimom^ìle à pifegc^^fr 
feriuerìa» Dico dun^vue che f gli ^eni^a,&i^c;^;|Ic^ó$l 4^ 
6iafanitàAfeci?a punto temere cflìer in^Cfi^t^ 4a d/||t^ 
inale,C operaua virilmente nel foli^q (uc^ goijcrno.paftoital^ 
nò fcemando punto della fohta i^^^ diligtntiai an^rcfefce^^ 
in lui quanto più nel proffimo il tiilbgno crefc^ua > Ìa^in4f 
foco molando (juei che i'tfrprtauanoa^are ]qnt^o,<L^ 
jnimilrare non peifonalmenteima commandandp, voile di 
fuamaoo far quanto fu poiTibile pergouerno loro.Pnaeia^ 
lece molte pubiiche proccHìoniyhelle auali fcalzo t vna 
fune al collo } portando vn CrocefiHaai ^ran pefo^p^rpcufa^ 
aia coadta«tl« orationi mitigare Dio, ^ tarlo propitifi.xi^iiif 
il fuopopolo,nelle qualipr^crflioni feritoia fi^ì camin?.^ 
Il deto màgpoity del deurp piede 1 con gran dolore and>i^# 
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Ità : <S: cffieiadotirca cento terre iafcmci^ér tutto ffx^ 





t 


'Il 


5 



Sacerdoh» fitti vailteid4aUec«(i«^^ 1^^ 
Ifarare i fanti facrameiiQ^mt e^li in v^thnjf, Hm^if&om 
ficcMiandaiidogmhiQittti tAqticWf&iQqMdluoc^r' 
dando reftreiiiAvimoiì«»lA^6MÌt(t^EWjue4{a 4^ (efa^?ea^ 
bifegno la CrefinafA: il BatttÀmo; Se cofi feiiza alcun timol^ 
M pi$fte,VifltatìaiO'coirolaua fin ne Y roprij Ietti gli apeftad p 
non foto nella Città,ma nei iborghiifi alla càpagna dentro-te 
capanne »doue trouando vna donna,chehauea partorito» 
&e^a morta di pefte • pre^e difuaaianoilfanciullo t S$ 
munkatolo nelle vcfti Cardinalttie>bacte£olloi e lo diede if 
cnra ad vnà donna guardiana.di capre : mirabil cofa i che^ 
haueAdo eletti della fuafainiglÌ4i(Aoq fenza qualche àifR* 
cokà^pér il gran timore che haueuano)alcujr^i che Io aiutai 
{ero a miniUrare ifantifitmiiacraoif mia glia^A|rtÌiniui|i^ 
ài lor fu tocco da tal mak^nè fentiiono pufc va minimo dè 
}or di te(la)tx)a delref^o della famigHaiChe aUacajfarima^ 
ne morirono al numero di tre . K ^ofa deg^aiift Jiot^re,ch(^ 
con tataaforem fi metteffe a fare maggior pCHÌI^Oxa,leua« 
doft fottQ fin al lacco di pagliai che prima tencua? dormcn^ ' 
doiopra \t nude tauplc,camgandp i peccati de! popolofo^ 
M di fe molto feueramente * haueua così eflrema compaf* 
Ione nel flafieUntQ^.popoh>f ch« mmpmwo & apeftafin^ 
ili (|ttfiUi che non filano tocchi^fì^eua %ìitmv di fq t f éfì^ 
kuji coadhitorì (reputanAofi fempii 6^p^^)p9ftim ^ 
inlthettai dfMidq vdknaa alla intana: die4e in q^iffftaMé 
^one Tempre molti cpilfigli allflfuafan\i^a, <Sc ^| popolai 
nactéiifeni non (1 apeft|dmp>&: gU ^ftl^iàfi^m i coÀ 
byntenta di Gio. Et pef non £af paiM va gm M9m9 ^ 

pon^Éi^ctie giun§e^amrn ^o^iubt mcucaifi ipog|iQ.4i mfm 

ii;ib4naoifjwKMéiBi^^ vkinl^ 
foidieaittQUia ^ULciQitidÈuiameA^ir di <ibQt9 veftimentif 
^rMfeèginiÌCTii mw^iMOft^^ caiàiràidiip^Afandp lorp Mi 
punfiMlt morteti Mrtocità Apoftolicit 4>ttenuta»rindul« 

Jenza plemiJÌa>É facendo fi&r molte oratioui Aanco cantare 
cr-iutuk Ciuà'dcuoc^oaeau le l^tm^ « Al liue mitigati 

. ; B n Bto 
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« '-VITA 
i>Ì09€ersò lÀ ptiktjlz qual Hbertttone fu predehft M fiun^ 
iSuUxitlliìt Anecedcife , t>r(unieneiidola al popolo quandi 
Allk pentito de fiioi fcbomfic fattone peinteou • . 

: ■ ■ • • . • . • r . • < 

W . . m m ' A •« • • m 



•tcfco qiid buon-PiAoief il qualim fugge 
^ * PCfKkMo't diMta p« il greigge ; 
• - ^ ftc* mapgior birognlicifira i e regge , ' i 
Perche di mi» aoK»: fuo cor fi ilraggf • 




^ANTO FOSSE SPLENDIDO IN DARE ELEMOSINA* 
^ " ' Gap. DU' ' • ♦^i • ♦ 

'^Tcfto gloriofo Pontefice era tanto clcmofi- 
niero,che leuandone quàto biiognaua fcar* . 
fornente per mantenimento della cafa fiia 
tutto il redo Tpendcua in poueri > dand* 
liberamente non folo denan^marobbervi^ 
adobbamcnti della fuacafajla quale a'poue 
ri, e pellegrini era Tempre aperta,«ìic medcfi» 
inamente a'Prelati,e Prencipi,non comporrado,peA-mezi«| 
deiro^iò dato à va GancrrerC'yChe ntuno EcclefiiftiM 
a!Io^ÌÉÌft^l%o(lerìa ; cessila cafa fuaeffendo-fcmimji 
pièna di pòiterìfe f«>refticivii fua mino gli laiiaua ipièdi^ 

wfSOfciafattoli mangiare» dandog|Ucommodiletti,ieb«&N. 
^naiia^ii ve(liuadfltirtopunto,taro piùfefufTcro flati po^ 
neri VtKMii & ancòm danari denari per meglio rìtoxntff 
ft' lero pa^« Olti&di qiieflo, faceua stiarga ififtributione 0 
ehe Yiiftanette eeii imiti debiti' « Aiencora permeglio cié 
{myvendé quanti^'a(t d'argentolianenè; «equi 
l^ogtié le ffmiz tottm f e cuQt^ie -ftàniedi tnttll mobiU^ 
«cmerte» panunentt^e tappeti} aelll quel occaiioiie fimid^ 
minimi Seaèraccta di pann<^miroie 7oo»tHptimMBxò# . 
ficoidoiieiar veflimenti con capiicci i e difpenfandoii a' 
poiieri 9 fi^l teinpG che era la pcftc in Milano ; oltra di que% 
fto vendè la mazza d'argento , infegna Cardinalitta , & di* 
^enfatoquelvalorea'poueri, fece u\ quel cambio vnju-» 
inazzadi legno dorata . Vendè il Prencipaco d'Oria nei Re« 

5110 di Napol i ) Se cauatone quaranta mila feudi y in manc(^ 
i vinticinque giorni difpenfo tutta ascila fomma a*poueri* 

Vna volta mandando ai tazaiettQi CKtnJoaltrc eofc.iìa a^ 
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«ronrio ietto fi ridiiffc a dormire forra le nude <auole,& a» 
?o Eco quàfi al icoperto.Et effondo quelU "feft.* 
Ae ,<rl chenonfttroiiauaper prc//.o vettoiuglia , 
ÌÓ«elihkilScircontticinico« in gran copia, J 
^heTrictoKanto ordino .che prouiftofi gran quanutj 
5i nàne,rifo . & legumi/» teneflero alli portici del poluz» 
f !fn «ùan^iti di caldàri con detta robba<otta . e fi dif-. • 
fet^fa^e d"?ueuL tinta per vno. che , bailaffe a confeniarli 
fn vi?a io dico oanigiorno il numero de' qual. pouen g.un^ 
«ua a rcSa? per il che meglio fare, non fofo in pcrfon* 
lercaua c^^ à à' Cittadini jna fece molti debiti • Quefti.ai: 
S alt "aSece verfo de^p«ueri. cofipub^^^^^ 
Sri, & vergognofi,che defcnuerU a parte a parte, faria col* 
Ton fololongl. «a ammirabile , e marau.gfiofa. 

O della pouertà feudo, e gouerno, -"i-i 
Che quanto hauefti al mondo difpcnlalU, ?. ... 

'■ 1 per amor di Dio tutto donarti* 

La tua giuftitia reiteri in eterno. . ^ 

CON QVANTA PRVDENZA DISTRIB VJ SSÈ 
. beneficTj Ecdefiaftici.e come rinonciaffc molti honori, 
, « ricchezze. Cap. X. . / f 

Vcfto Santo Cardinale, perfettiffimo càrdi* 
ne delia S . Chicfa Cattolica , fc ftimauj-# 
che fufTe Tuo bene il ben de gl'altri , procu; 
rado con maggior . inaantra il bene alieno » 
che il proprio, non ibipiretno dunque fc-> 
- CJUB eeli(comc trouo fcritto) metteua tanta dm- 

"•^^^^^ gcntia,c cura in diftribuire i benefici} Ecclc 
fiaftici. non permettendo collocarli in altre perfonc ch^L-^ 
mcritcuoli per bontà , c fincerità di vitajdcl che 
. diligcntkflima informatione;c fi come egli faceua quefto cu 
pura eiuftitia,non ammettendo prcfenti,f rcohicrc,otauo- 
nicosi volcua che gl'altri fimilmente faceflero, ne fi lafciaU 
• fero corompcre da prefenti , né da altri mez/i illeciti:ondc 
' foleua(accio quefto haueiTe maggior effetto; ci e g5ic re lopra 
i Tribunali Ecclefiaftici perfone loreftiere, accio manco toT 
fero ftimolatc dairinttreffe del lunguc prop no ; ne qui U fj 
»aadofi, Yìfitaua quelli pcrfoiialuicnte, fuo aLc carcc.4 
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• Itlift^^^yOd&ftòhfofl'c ingannata li firl m^^ . ' 

: HaiieuaqHcAo Santo oltM rArciiiefcoiiàdo di Milano # 
lifioke dignità, officij,tito!i , 6c Abhatie i'O^ blrra qirdtc ct% 
Sommo Penitcntiefo, Arciprete di S."' Maria Ma^iinorc , 6i 
altreìGhcgli fruttauano molte migliara di feudi r;;T!no,dico 
iìn'accnto milafcudid'intnita, le quali tutte ^ferbandofi 
, folo rArci«efcf)uatò , ^ vnapcnfione di Sf agni )f rocurò 
/ «iftantemcmc di rinonttarcrn mano di Papa- Pio estinto y 
li quale n<>n vokndo accéttarlcì, nel fuo facce (Tore: Circgm 
no Dee imoterzo ©(Tequl ilTufe intento' ,>priuimdiì1t di tante 
ficchcw honoriv'cdìgnit;VvWon tantb per cH'erc egli ve^ 
difprer/atore di quelle , quafttò-che leu andò Tv quei carichi 
jwc/fc meglio impicgaru al leruitio di Dio , '!^;.r.5v:^tM*t 

*: I ^ . ^i- i ra , '> nói a. 02 £;ca 

<)h fciocchi noi mortali , che cerchiamo 

Solo di accumularf argcnco'i ì^oro , f^r.oir'Kj «r!bb O > 

E Carloiantor^Hura^*IVte^brd d o^.'i«*( j> v/jr^ 
' Che prefo non vuol ciTcrda;»!^ hajtvj^v').7i2 i3a 

. #^ • »• » f «f «s*! ^'«^«''n #•<•-• • f' • 

DELLA SVA GRAN M O R T 1 F I C A TI O N Et 

Tempo hormaifChe narriamo alcune corc> 
in materia della fua grande aftinétia, fobrìe 
'tàt4c afprezza di vita , poiché fiost mortifiA 
icuro»chepuóparagonarft,benaìe viuefli 
ili mero le Ciaà « à vno di quei più famoii ^ 
d£4uuichi Anacorici deir Egitto poiché^ 
^ hauendo digiunato prima gran tempo va 

SK>mo foto la fcrttmana i paifso à dui , & indi à quattro i al 
ne tutta la fetcimana intea » eccetuando le Dominiche^ 
fempre di ctmpo in tempo riducendo il digiuno a maggior 
muderità , lafciundo bora la carne, bora il vino , de al tihe^ 
ti tn^ ibi, particolarmente la Quareiima,nella quale lafciaux 
mncora il pane,mangiando folo fichi fecchueccetto le Do^ ' 
«ueniche ; ma tuttalufettimana fanta digiunaua con foli 
lupini macerati nell'acqua , ne mangiaua mai in tutto l' an^* 
|io fahio Mia volta il giorno,e perche ancora mangiando fiù 
àiaua leggendo per auanzar quel tempo,occorreua , che \cg 

fendo la I aera fcrictura , mangiaua ancora in tiinoccbionif 
L ul ttcdc di fare .^cguicolio tìa z\U aiortc.C;afti^.aua il fu* 

€or* 
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e«Fp»^cra fpef!è dtitipfine , e con vn'arpro^S^tf^id^ciUa^, 
éorni(:do iti vn lùpgoangadó fotro i rem del palazzo Aichi: 

' epilcopalc fopfa vrv ktticiolo di paglia, oucro fopra le nudt: 
tauoletC taiuolta ledendo appopiaco alla fediaila coperta co- 
iax|Ual <lòrm<(do copriuafi era di grofso Aafprp cancuaccia 
iiiil^niucon paglia dentro t e dormendo era ii{onùoSf»0s 
é^i}uaetfO ìHMjt ili paisaiia }eciii<|ae ; non vfaua gwìok 
tiiné anco{]Ke^yt^fb,beiidUB li^coefiitifteddifpctolf fk 

• éimiB^i0mtnì a catti u» wimae wpOT»tii» YCjfiittfa 
fangue , & vefti^ùiprìlAaicavwfte molto pouera,e vecV 
cbiayv&ndoiolo le Teftì béMit GtMtMiM^ii^ potriicoriA 
ftt) per coAditdere , ctÉM ili^i Céfimoreifiicam y-die lift» 
gua humahanillìp^»^ tMi àìri^i baAiiMkk «hnflbfOi 
quefta , che pa&sNMto^ftf m fl^idiMMi*» «tf^eriUrflu» 
Piencipt Illufbifi. nón alzò mai gli occhi per vederio» mtLa ^ 

' Jlffim9àHll%Mtò^2tfiIitMlMtti%^fA 

vmvolu neiìoQtuofiainaò'^laggit e luoco deTarneii ift 
Carrarola , mai , benché gli fufse detto > volfe vfcire delle 
ftaiWc a vedìèr if giardiM,e coiilidfratiO|rLÌpcjiiÌcadOiChe àt 
ffardiiio dd ve<^>i«if itéiie tfterc |a/acra BibBfa,^ *^ ... - 
* Ftéfiahdè'aitrattare alcune cofetritca la rttà*pa^teA»a;9 
rfella quale cpA ditto oheben medcie cofe pocnàfi di lei àirti 
•&tnieròallcoria. inquefè0Ìamiafòritabieùici i più todo 
teCeénandoyChè de(crìii€lido»F& dunq^m mo^Q fCt^gguLiu^ 
(ò ) ^ quedo fu aifaiilioie volte per caiiOrdeila ritormatione' 
della vera dificiplina Ecclefiaftica , io dico di nd manierai « 
che fe non fofie Aato ben fondato inpaticAtia»vi fafia nai% 
Ho oppreflb, tanto erano gag^liardi^^osìftella Cicca di Roma# 
come in Milano i contralti , òi i ve&ti che Io combatteuanot 
circa le quali cofe, mai à vdt , ììè Teppe che moiirafc fegyu» 
di animo turbato^né métiuo alcuno di collenh& in tutte li 
attioni dotte ^iPà-cétraibltoda Citfe fiftiftrei& in ogni th^lg 
Itone, ^ aiiuerfirà orrauà valorofamemetevhtà dtUa p9| 
tiemia, e m%tifuetudine ; trai'altre cole pmi^do VMWn 
4aNouara^«r Vercelli , ocèorfe in viaggfOyChe lgeattioit% , 
àoat ftaua li MtOiriueÉftat Càdde in vna foltiMito ìopi ] 
lifiionde USalKo caduto Y&iftttdi6ildlajìuttàvMlfi>lé 
Mift^ oMitofufle patieìMf iiQlla^iititlMoyMaac^ 
duaac* ni» benigno , t^àMme ton tfeuftre il cuoiatcsii ^ 
wUa fi» mftaraggine^ Vb'at«ì»Tilfli fimite^nre asdandd ; 

a ' 4 m 
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irt>vifita,eaddc fotco la mula in vn foUo/né poiendoilmoue' 
re , orando di cohrinuo paticntcmente aip^tjo fin che ì?l^ 
famiglia accortaft,lo leuodal pchcolojnè con meno mmifiK 
indine mollraua tolerare le infermità ,« dploh corporali . £| 
fcrchc e tempo di fcnucre lafua felici iTì ma mortc>5^ non^j 
potendo iofmemre voglio eflferfuccinto) fermarmi narraiKlf^ 
alcuaacofa m ci:\fchedunafaa.vjr£ù,faro!: qiieftn eqnclufipft 
ne vniuerHiIc , che fi come non e al moaaoyi(io che «gli 
potentifiimamentc daiì? non fcitcciaCc.i^p^ì ÀpAi^ifmia^ 
Tirtìi, chcpcrÉetttflimftftì^^ 
y^ctoqfieiSàntkhmiiiàì^^ ..... ,i, 

4&auio , pmiiaEe>)£Mtc > almo , e 4Àkt^^ 

r»o:«! V Càp. rXil. ' : . //>.:.■ • 

'fio / , ;*r-"V. *r{'. i ' . ; 

Refago 911^ iUaaM) 4( voSkp finu^ laìfti|«d» 
i^ianu pcrdtr meglio fiAÌr la morec 
viucre eternamente gloriofo , fi difpofe^ 
vifieare i! Sepolcro del N. S. Gicsà Chrifla 
/opra il Monte V arallo, & iui dimorò bea_^ 
;quw4^i Siorni m afpriffima penitenza , c-* 
coftdnuiaigiuni,doue volfefare di tutt^l^ 
ita fua pafTata vna gcn^aJc confcflione>la quale haucnda, 
TOH molte lagrime compita > gli fopragiunfc vna terzana % 
^de egli moderò o^uaptq il digiuno^ &p.ofcia andato i 
fondar ia Afcoua^perv ordine del Papa,vn Colleggto , aggr^-\ 
. alandolo tuttattt:i'il male , ritornò à Milano laferadc'Morti, 
«he è il fecondogiorno di Nouembre , il feguente poi , che, 
in adi 5. di detto HtÌQ \ i*Anno if 84.hauendo auantifem- 
prc difcorfo di materie fante , eprofitteuoii , tìffando gli 
Mcbiinvnaimagme dei^aluutore,e0èndo flato in ango^^ 
. jua xax m>l&o q^m^imi^ dal le hore 24*fìn alle tre àì notti^ 
sefc ranÌ49Qaaliua Sigaorc iiau^do humilmente riceum, 
^iàaa i Sac«ain<^tÌ4kJiaChiera,e qudlo fu de Tetà Tua Pan- 
jao 47» PenWautaitucfta dogliofa nouaal popolo, fu uk il^ 
piatito , che ac nacque, & le voci lamcntetiol^clic (ajiuano, 
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biifofiiOtcì^ gloiriolb ccHpo (opta Wna po:, , 
^4iti«.ffM»M> aceto m tana mtt&az t cns kàfuai^ 
popolo pórlalm nimctiiattcttpericb alquantqi, 
dirpauopcrholiorarlo , mafiime» che oumerofaiiieiitCp«[ 
coacomuxno da i luochi lonraòti a baciargli le mani t ^ 
far toccar al fuo corpo le corone . Si fecero al fine refequi^ 
4al Cardinal Sfrond>ito,chc poi fu Papa, tuttauia crcfcendo 
il pianto nel f opolo,t:hiamandoIo Padre, e Pallore facendo 
Toratione funerale il R. P. Paaigarola^l fine fu con molte» 
lagriuic fepoko nella ChiefaMctropoHtana auanti il Choro, 
fecondo Tintentione c'hebbc in vita, con VAaifccùui^C «U 
4uil5ifctat;ijp<r,i^i^mcwo^^al€4icc • , 



\ . . . . , . 

CAXOIVS CAROINALlS flt- ^. PÌLÀXtbTV, ÀllCtójB» 
FI5COPV5 MEDIOLANI, F&EqVENTIOAlB VS CtERI , 
POPVLiqVE AC PEVOTI POBMINEI 5EXVS rE.ECIflV5 
5£ COMENDATVM C VPIENS |. VotlQ i^OCO $lMl MQHV* 
MBMTVM ViViN^ El-EGlT^; ll^^r.-n - 

n Santo morAr» mà ndri giS di inòiìté » '* ' ^^""^ 
Che vera mone fia i laiciò la vita 
TiraitafiUofa » e mprnls^ tl^. infinita » ! 
IkMielor gode t&Sa^à tteca. fotài • 

$1 KARRANÓ ALCV;NB 4J^PAMTI0NI 

< Fpme il g^riob Santo doppotofatMicifr 

w ' ^^sSJ «naainoirte^d P.Franecf€o Adomo , if^uale 
ii^ A affifté iLfiio oraniito , nel fiwd«l^onìo,it 
' ^ ^ ^ / quale marauigliato per vedeilo in habito 




, ^r^/^ Epifcopale , &^i€no di gloria , e fplcndorCf 
.^i^s^D^ li diflc, come fta quefla cofa ì mi par pur^ 
che fiiflì amalato,& anco morto ? Alle quali 
parole rifpofc, Dominus mortificat,& Dominu» viuifìcat|io 
Ilo bcne,iJc voi prcflo mireguirctc 5 oadc egli defto , e tut- 
to confolato non folo Io riferi à molti amici iuoi , ma anco 
ra lo diflc f iibiicamente in Pergamo A poi fra pochi gioriu 
verificoili^j^oicheilo^tU) Pad^e in Ocaouaunumcatt^ 

P9m 
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*g#dl>p*ufc tncèri qtiafi nel medefur o motta, &:-eéiM 
CTOT^éflipariare i Vnò Aóltó vèhert bile SaWi-às^ t 
'^djrtdoH.oftrealcun'alrre cofe,la mortedei Sommò Pofl 

MÀVZÌBJrc^^ %*f > poiché akimi mcfi amatói tftroné 

W^-inf^^S^ *"=«fo ttfódò ittl^éirf 

4l«*Mbèròr&coHhtttbche altre cof? potfiSirtif rffrt^ 



A San Cario donar «tenKf hònori , ' • ' J ^ H 
«ile tuie « Ci^ fete'hauet «ai lm« , 
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E éveroquMtodicofto i FilofoS, che ta^ 
natura accDinpiigiu con minibile arte la . 
t'orma aiU niatetiaf 6c organizai c compone 
il(icline!imehtotoAforme alla qualità del 
corpo , dando vn profilo bellone ben forma- 
to à quello che a'coflumi buoniivUcvirtù per 
natura inchina \ il che eifendo fi verifica^ 
maggiormente nel noftro gloriofo S.Carlo i il quale era di 
compleiìione fanguigna i ce la Aia fiatura paflaua la mifuo 
racommune,talchcera grande i aItO|& ancora di gro& 
fa oflaiura.Sarebbe itato di Tua natura pieno di carne i che , 
tale era nella gtouinezza > ma l'afprezza della vita lo teneu% 
l^racilc I e fuelto . Haueua i capelli di color caiianeo , quali 
/ tirauano al nero ; la faccia era lunga,e fcarma • Se haueua la 
barba prima che fi radefl'e fofca di colore, ma corta,& incoi 
ta;ma al fino che vfó tenerla rafa.Faceua alcune crefpei che 
difcendendo da i Iati del nafo calauano fin fotto il mento; il 
lutto j ero daia cilrema tua magrezza procedauai gli occhi 
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* FATTEZZE 
iuucua commodamcAte grandi , CV: di calore cclcfte^ ; 
ideft azzurini , oucro cerulei , il ciglio profilato , il nafo con 
)>roportione grande, die di forma aquilina , rorccchiobrc 
ucA la fronte piana, efpatiofa ; erail colore fuo pallida 
cedrigno , e moftraua nel volto vna fcrenita grande , ralle- 
granoo quelli che feco contrattauano , rftl^iendo i Tuoi 
cuori di grande confohtione ; non rideualalu'd 'Éon buona 
occafione , il tjiitto facendo à tempo , e con fomma gratia ; 
caminauacolipafliprocedenri di moto eraue , 8c igcfti 
fuoi (imiimeacc con decoro dell9.peribna iua ^ , ^mpo ado* 
praua , parlana poco , Se fe bcAC pareua che aIq[uanto fuffi^ 
impeilito tàtHa, fiatila . fi cwde ch^^iofcdcifi dai ben^ 
pcnftre priflìa ciò chcaicéua s^era It! natul«| fano , folo 
patì di catarro » & anto di va;| rcfipila nelia^^mbà , Ilj 
quali infermità , e ptiB«pH|^per4iià molto géi^frofaiiieiite 
eoa mirabile patieadi • (i^Sfm è qtumio ho potuto cattate 
delle fimeazè^t&conm lw i péc^ttutei 

dal telUm^'di pc^ie^li^^^ Vhuaiò l|Ao » &dil 
coitfh>Atat^ehéMfttii0 itM'deetOi ià ec6dBeimifim)L> 
medaglie , 8t pitture tviiiieflaimetióe teatijce àiiuraliiSme » 
quali venute da Miiino » fatte da buoni mae'ftri jic'^iomi 
iuAÌi hanno il già detto confermato elTer vero • 
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• ' ' ' Succintamente decritti . * s . 

Andm labenedictione all'Abbate Bernard)- 
no Tanigi , & a Giofefib Caualierì, con i cè- 
ualli urati all'ingiùdal corrente dei fiumc^ 
Tefino , gli libero dal pericolo d annegarit 

Giulio Ornato fcritcore di S,CarlOiChc ca» 
ualcando precipitò giù da vn'al^o tnontei 8c 
ammazzandoii il cauallo i effo rtftataattaf* 
-catoad vn prccipitio , per i prieghi di S.Carlo e liberato • 

Margarita Vertuna , per otto mefi continui aggrauattdt 
Tnagrandiffima fcbre connnuadappia«ncf i|M^»ÌMftÉEUfe- 
^tione dal Santo, reftòfubito Tana. - 
' Lucinarmoglte di FiltppaNM;^ ptrtorì vn fi|ltiu>io cite<H 
. €*hebbe nome Carlo, vota^ 9l1 feruo di Pio , iT bambino ri- 
<ttpeiéUvi(bi4c porto dnc qdchid'ammo al ftpokco^el * 
'tti^m. ' ' 't 

> Giudina CafiHtai MèiHieaC^ucèUit roppKfla per 
tré anni di febre ethica , votataft à S.Carlo , e toccatfllauti 
1rtfie<te gii fòpoffaadoflo, fi te<i# dalle ttofana^. 
- MtrM'ttrVtgkixiccaifùeódoitftalhfepoltufadd 
toccandolas&mioeaiido il Samoidw pregalfiM>io pr^ìm\ . 

chi ,&ricupcf*ilvedc«^, • *''^'>' ^^^^i^:^.'^^ 

*^CaftéidtT»aiieerct Forti, péih intVmfttft incuìràMSs 
%fw l^ttmba più corta dell'alti^ ve tenédo in aiatt<>4'imaginè 
di quef^o Santo , (i raccomandò à lui , che prcgaflie Dio pet 
lei , e finita Toratione , ricuperò la fanità . 

Gio.Giacomo Lumazjii criKiaco dal male di Ibrmica, ab»- 
bandonato da' Mcdici,andò alla fepoltura di S.Carlojlo pre- 
gó.che gli {^orgcffe aiuto,efatto oratione, de vdito MeiTa^p* i 
non fenti più dolore , e trouò faldate le piaghe^ , 

Angela Anton, da Siena d'anni fettanta, non potendo ca* 
ìninare per deboIez2a,fece voto à S.Cario,5cpromifc di dire 
cinque giorni,matrina)e fera la Corona del Si^nostiOon paf- 
forooo U cinque idiomi » di« coflicgui \% fìtmu ^ 

Ci#» 
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♦|6 MIRACOLI 

;v<}io,BamftaTfrojio fanciullo Pauefe , cffcpdo caduto nd 
fiume Ticino , ricordandofì della diuotione che haiieuano i 
fiioi genitori à 5.Carlo,l'i|mpc9, & cfTp Iq foftcniic, che ao» 
fi annegafle , & vfci l»l>ero . - . . 

rr.Sebaftiano da Piacenza Capuccino, vintiquattro anni 
infermo d'vn male non conofcmto da Medici,fentendoi mi 
jracoli,che faceiia Dio per rintarccHionq di S.Carlo, i"c a*^* 
49 à vifitare il fuo fcpolcro,& riccue la fanità . ' ' '"^^ 

Cìouanna Maroni, nata con li piedi>che ftoo erano attao* 
^ati alle gambe, nè meno à i ginocchi , onde caminaua con 
il ledere , fu portata alla (epoU^ra d| ^rCarlp , &ri^eu^ la^ 

'/anità. : ' ^ 

. Aur^ilia de gli Angeli hat^cua vn catarro in vna gamba-f* » 
dalla quale furono cauatipcui di n^nii»fccc votp d'andari 
jriujCrir la fcpoltura di S.Carlp,^«: adcpito il toro, fù liberata. 
. Ai)aftafia moglie d'Agofliiio Sormano fpiritata già trenta 
cinque anni , fé voto di yilitare il fcpolcro di 3- Carlo quin- 
dici gipjrni continui, e fe bjenc lo fpirito maligao la volle fof> 
iocar^jfù^ibcrat^. ^ , . > 

M^Lchiorc Battiolo putto di cinque anni gli ca!auaiK> Tin 
teriori,& era tutto gonfio cri carne,c pell5;;La madre, lo ra<;* 
tcomandp ^ Secarlo ( di cui haueua il ritratto Ì4 carif^)e tu fa« 

jiato di quel male^ . ii.,z:^\c:>;A::r. . 

VngÌQuji>etto d'anni q\iindicì>^(rendoveirato da fpiriti 
jnaligi\i,ch^ lo tormentauano,nc lo lafciau^no vdir cple fie» 
fii da S.Carlo, <;ol fegnp della Croce, liberato • ; 
2. Rcfclafanitò-à GiQ.Pieprp Stoppajip infermo > abban- • 
donato da Medici. — - . : 

Si tral^fciano pe^: brcuità,che iì SigRorìddio per le oratio- 
|ii di S.CarÌ9 9jp^f pepiti aiin mir^oii« cosi vicaocoi^c 
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IN LODE .Da (UjQpittiO . & 4;AE^ 



PRIMO C H o R p, . r* w . s 

OH de' mortali, fanto,c ver Paftore, * / V-* 
Coronato da Dio di gloriale |iQi|OjjrCt 

Tu che tanto fpregiaftì, . " -* 

E Iciiaftì l'affetto ^ " " ' " ' " 

Daqucfbo mondoinMMIIldOii^pi0^^C^||Ì' ^ 
Ogni ccrvn dilotica* . : 

Lcua dàrnoftropctta • W :: • 
Quanto fi ODpojiffiPi^^^^ \ , V;t. ..^.. .i, 
tthabitacolpjò " . " ^^o.r. ^t:..yj 

PI IMO c)&p*9^ . , » ^ 
Ohdc*niprcaltranto,everPillon,| ..u 
Coroutadapip di gk>ti?i , chgtiQrf , : ^ . > 

PcrzcIojUgiuftinà / r." / 

Patiftiicpcrpimdct . . 
Hot fi é wttuerfa in gaiff jo ^ ir^i^^^^^ ^ 

Et quella pougr^adc. , . - . , , . . .7 

In bendi altrui cw^ftif - . ! f • ^ .ri 

EtrifoftePam^, r .'^'.^ ;? , Ce ,c,o^ 
Mai pm lu 9^1^ vc4ef^ il tua cpre , 

primo' eHoj^p, ; . ; , - 

Oh dCmortali fan» , e ver i'^orf , , ' . \ V 
• Coroni» d^Dwaig!«)fi^veh^6TOr5^^ 

Codi pur quella vita, ^ , ■ i 

Et quella immenfa luce. '. J .. •. , 

Che può cofa mortai far ioftwsj» ; . f^'g 

Ilqualti/cceDuQe^..., ^ 

DeliAjoicanfijjl» , c:.-::i • m'xi- 'sòrfO 

Dentro a'gi?gg|qfpeflgtì,,. ir. «j^awoO 
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^ f n f tL V « n o a • 

Oh4e* JDsoruIi fasto • e ver Paftoie I, 
' > CMmiMr ilaDio di gloria i e homM'» 

SECONDO CHOK^Of; 

l(cco gli hnomim tutti"* ' ^ 

Con fermi fedes'e fàiita, 

Afoettano da re nouclli fruiti ' / 

E fc con gloria tanta 

Ne defli , mentre pianta 
• En in terrena veftc, , . 

Hora che fei celefte ' - 

Siaa tanti più . quanta che più é*l vigore 
Primo choiio. 
Oh dc'mortali fanto , e ver Paftdrc , 

Coronato da Dio di^loria , e honore « 

SECONDO CHOJLO* 

l>el tuo bel nome adorno 
L'aura foaue piena , 
Sol Cario rifouar fa à'offù intorno^ 
duce alma , fcrena , 
Dona a l'alma tal iena « 
Quando il tuo nome i^tra« 
X&e ancor volg^ latiitfa 
Adognitnavimtcoiigriafenioce» ' 

PRIMO CHORO#. 

Oh defmoitalt fanto , e ver l^aftoie t 
OMOoato^Dio di gloria^ e honore • 

S BCéN1>Ò CttOI.#t - 

f^ega (che tipreghiàÙo.} * ^ 
Ilgranpadfefiftènio ' 
Fer noi t e it Figlio » che cotanto'aiiuiiiioi 
Cheviaeinfempitemo ^ ' ' ' 
AontadeTinfcrno . \. ^ 
Con il Spirito fanto ' ' * 
Del mondo in ogni canto » 
V Che in tre perfone fono vii fol Signore» ' 

V FRI MO CHORO. ' , • 

Oh4e' morta] i fanto i e ver,Paftorc , 

Cotonato dapio 4icl<>i^ì^ Ve honoi:e4 ; 
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^ f n t M o e H o n o. • 

Oh de* mortali fanto , e ver Paftorc , 
> Ceioaato da Dio di gloria , e honorem 

SECONDO CHOKO«; 

Ucco gli huomini tutti ' ' * ' . 

Con ferma fcdcc fanta, 

Allettano da te nouelli £rutci 

£ le con gloria tanta 

Ne defti I mentre pianta 

En in terrena veftc, 

Horachefeicelèfte ^ 

Sian tantt{)tù f quantiche più é1 vìfwe i ' 
PK1MO cHono. 
Òh de*momli faflto « erer PaftiM» 

Colonato da Dio dLgloria > e honore ♦ 

S'ECÒIIDO CHOILO* 

t>cl tao bd nome adomo 

L*àura foaue piena t 

Sol Carlo rifonar fa d'ogni intorno» 

duce alma , fcrcna , * 

Dona àTalma tal lena, , 

Quando il tuo nome fpiraf 

clic ancor volga la mira \ 

Ad ogni tua virtù » con gran femore • " 

PRIMO CHORO. 

Oh dc'mortali (anto , e vet l^aftorc , 
Coronato dst Dio di gloria., e honore • 
S ECO NDO f:;H0JLft* 
JPrega (che ti preghiamo ) 
Il gran Padre fupcrno • 
Per noi , e ì\ Figlio , che cotanto aauamoi. 
Che viue in fempitcmo ' ' 
Aontaderinfemo . . .* " ^ 
Con il Spirito fanto ' 
Del nMHido tu ognt canto , 
^ Che in tee pedone fedo viiiòl Sipiote« \ 

Ohde* mortali fimto , c ver.Paftore ♦ * . " 

Cofoaatodal^o.di ; 
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^ F H f M Ò C H O K O. 

Oh de' mortali fant© , c ver Paftorc , 
' • Coronato da Dio di gloria , e honore • 

SECONDO CHOKO. 

I^cco gli huomini tutti ' ' 
Con ferma fedcefanta, 
Appettano da te nouelli fruiti 
E le con gloria tanta 
Ne defti , mentre pianta 
Eri in terrena vefte , 
Hora che fei celere 

Sian tanti più , quanto che più é1 vigore 

PRIMO CHOKO. 

Oh dc'mortali fanto , e ver Paftorc , 
Coronato da Dio di^loria , e honore * 

SECONDO CHOILO. 

t>cl tuo bel nome adorno 
L'aura foaue piena , 
Sol Carlo rifonar fa d'ogni intorno » 
O'iuce alma , fcrena , ^ 
Dona i l'alma tallena« , 
Quando il tuo nome fpira, 
cEie ancor volga la mira 
Ad ogni tua virtù I con gran femore • 

PRIMO CHORO. . 

Oh de'mortali fanto , e ver l^aftore t 
Coronato da Dio di glorìa.t e honore • 

$ ECO NDO CHOR©» 

Prega (che ti preghiamo ) 
Il gran Padre fupcmo ' 
Per noi , e il Figlio » che cotanto amiamo i 
Che viue in fempitcmo 
A onta de l'inferno .* » 

Con il Spirito fanto ' \ 
Del mondo in ogni canto t 
V Che in tre perfone fono vn fol Signore* ' 

P R I M O C H O R O. 

Oh de' mortai i fanto t e ver.Paftorc , 

Coronato da pio di gloria Ve honore « . 
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